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ASSOCIAZIONI 

NAPOLI PROVINCIE 

U n ì n e s e . .. g r . 50 . — 62 
T r e m e s i . D . 1 , 40 . 1. 80 
Sei mesi . D . 2. 60 . 3. —• 
Uu anno . D . 4 . 60 . r>,- 40 
Un n u m e r o . g r . 2 . — 3, — 

Lo associszioni da tano dal 
1 . , 11, 0 21 d ' o g n i mese. 

Si ricevono le solo let tere 
a f f ranca le . 

t ' o m c i o 

'Palà&sx) Barbaja a Toledé 
lf .°^iQ f iano matto, 

A N N O I . NUMERO 6 7 . 

CONDIZIONI 

Ogni giorno si pubblica un 
nuovo disegno in li tografìa,o 
al bisogno vignette su legno. 

r pagamenti delle associa-
zioni si ricevono con manda t i 
sul Tesoro e sulla posta, 0 con 
cambiali su case d iBanuhb d i 
Nàpoli . 

Tut to ciò che r iguarda il 
giornale dev'essere indiriz-
zato ( f r a n c o ) alla Direziono 
del Giornale s t r ada Toledo 
N." 210. 

SI L'IJBUTLCA 

Tutti i giorni,meno mite 
feste di doppio precetto. 

N A P O I J 2 8 GIVJGNÒ 

ANLFXCHLJIO È USCITO PAZZO/ 

< vwìi il gloi'iialfi ufii/.iitlo (li joi'l .sf'i a}. 

Arlecchino è accusato : 
Di non esser organo del governo j 
(c ioè di esser l ìbero di dire quello che gli piace d ' e V p -

verno e della nazione ) 
Di pubbl icar le notizie che si raccolgono per le s t r .^ ' ie 
(c ioè di pubbl icare quello c h e sa sin la gerite di mezi 'o 

alle s t r a d e , e che l 'o rgano del governo metle in p r q - i 
den te quarantena ) ' 

Di non esser pa rco nella data in terna 
(c ioè di ìnelter le nótizio di tùtl i i colori , pììrclif^ vcre'i 
Di essere interessante nelle cose es terne 
( c ioè di pubbl icare la resa di Peschiera e i a battaglia di 

fìoito , quando ne venne f» notizia ufficiale a N a p o l i , 
e non-sei g io rn i dopo comeJ'organo dèi governo) 

Di non rnette'r mai varieià pòUtìclie ' 
( cioè di non ancj^r gridando" yó ven cjee/n' ! póvmi ?or-

di ! pòveri storpi! Come quelli che cercan l'elemosina) 
Di non fare ammenda d' involontario silenzio 
(cioò di evitare le mancanze per evitar anche l 'ammond») 
Di non attingere le sue notizie nei giornali uf fu ia l i . ^ 
( cioè di non lùre.qiif^ilo di cui si vantò jersera ì'orgam, 

abbonchè:jeri stesso, get tando un velo su quello d i 
cui si vantava, di soli cinque giornali che citava e da 

• cui,attingeva notizie, quat t ro non sono uffìziali). 
Di non ismentire in un numero quello che dice in «n 

altro -, 
( cioè di non rivenir due volte sull 'indirizzo d'Avellino, 

tre volle sulla famosa cassa della gendarmer ia , idem 
sulla ffiiardia nazionalo, quat t ro volto sull 'affare del-
l ' incaricalo Levraukl, perchè non attinge le notizie dal 
Moìvlmr elio è un niornale uffiziale. . . per non par la r 
poi di l . ab runa che nella famosa omiopatica nota del 
15 figurava per morlo non ignoto, e dopo pochi g i o r -
ni fìfiur{> nello stesso giornale come venditore d' u r -
ani nello stato di assedio e durante il disarmo) 

Dì essere sempre liberale ; 

^ Cioè di non r ipor tare mai cose menomamenK} lesive 

( allo s ta tuto) • - ' • • 
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Bi non en t ra r mai in polemica; 
Cioò tii non imitar V organo il quale entra in polemica 

CMM i u a i i g ioinai i che î i venùf'ijo nei!o s t rado , e^o,. 
ohe fci vende alla p re fo l lu ra , e che io stesso n u -
mero dice di non ciilrar in polcnsic.i covi nessuno 
0 nel (i verso è già in polemica con uno) 

Di aver s empre gli stossi compilatori ; 
( C i o ò eli non fa r come l ' o r g a n o che si vanta di aver 

sempre gli s tessi , ma però questi stessi non sono 
sempre gli stessi benché dican sempre lo stesso ) 

ìi Di essere sempre Arlecchino ; 
» ( cioè d i non essere V organo ) 
» Di non essere r organo 
( Questo poi ò una calunnia pe rchè l ' o rgano jer i sera 

e ra come 1' Arlecchino ; ed Arlecchino qaes t ' oggi e 
come r o fgauo di j e r sera ) 

Voi avete capi lo tut ta questa litania che signif ica? SQ 
non l ' ave te .ben c a p i t a , ve la spiego meglio , . . al mio 
solito.- Ier i ( senza maschera ) il g iornale uffiziìile con 
•uno stilo arlecchinesco ( e questa non è impert inenza in 
jbocca mia ) fece presso a poco una nota di accuso egua-
le a quella che fin qui avete l e t t a , con gli stessi cioè 
nelle parentes i , come li ho messi io. Io ho dovuto r ispon-
de re pe r r i spa rmia rmi una lite,- pe rchè se avessi voluto 
f a r e una lite , avre i dovuto manda r un usciere delia Vi-
ca r ia alla p r e f e t t u r a , ch'ò l 'ufficio doU'oj-^ano, cojft una 
citazione, pe r aver violato Irt p rop r i e t à le t terar ia p r e n -
dendoci il mio stile. Ma .ho profer i to pagar lo della pena 
del taglione e mi ho preso il suo l*ar pari referhir, non 
po tendo citar lui , cito u n a citazioho latiyia. 

L A Q U A R E S I M A . 

Che io m ' a b b i a una mfisphera sul v o l t o , lutt i lo sape-
te. Che quando me la tòlgo m ' a b b i a la delicatezza di av-
ver t i rvélo e p u r e lo sapete - Ma quel che non sapete è che 
molte maschere sono cadute a l l ' impensa t a , ed ora io m i 
erodo qui solo a po r t a r e la maschera . 

Il .29 Gennaio cadde in Carnevale . — Le feste da bal-
lo, le socie tà , e su tut to 1 balli in maschera si succedet -

tero come si succedono in Slossina oà in Calabria io bol-
le. Molte persone Icnninalo il Carnevale i'iicor o una figu-
ra ret torica còme quella del giornale e jiroin!\-
garono la ir/agc^orata, sallando a pie nari 'iV.'.la quaio^'.-
ma come l 'a t tuale Miisislcro su! programaui del lì. Apr i -
lo; Uilli por conseguenza conservarono la maschera, al -
cuni vi agginnsoro i cappelli a l l 'Emani , all'Arlecchino ec. 
Le loro feste da ballo furono nei Clubs — i vinggi sup -
plivano i valtz — c le barr icato furono l'ultima figura del 
cotillon. 

M a i l 15 Maggio fu il giorno dello ceneri . . . per essi 
in un modo , pel palazzo di Gravina in altro modo, e por 
altri in al tro. 

Il loro Camera le terminò, entrarono in Quaresima per 
depor re la m a s c h e r a — Or la loro fede sarà santa fedo, 
ma noi'i è fede Cristiana ; è fede greca piuttosto perchè 
i greci celebrano la Pasqua dopo la nostra . 

Or ' l a Pasqua è venuta.: la risurrezione 1' abbiam ve -
duta nel Ministero : la gloria ò stata suonata dallo b a n -
de delle reduci milizie della Lombard ia , e Sàbato (gior-
no neir aper tu ra dello Camere ) sarà Pasqua. Pasqua si 
è seccata di venir sempre di Domenica. 

Chi mangerà le uova dure in questa occasiono'? 
Il Ministero. 

Ì 2G. • . 

Le botte del 15 (maledette bot to!) distrussero le pro-
messe del 5 ; lo svolgimento divenne sconvolgimento; 
dal 5 passamano al 10; r imasero solamente i 50, ai quali 
se «e sono aggiunti altri.2G, od in tutto sono settanta sei. 

Voi già mi capite. Quando le cose sono chiare , non 
bisogna pe rder mollo tempo. E poi i nomi si sono ven-
du t i je r i per Toledo a 2(i un granO'dal soliti venditori 
di carte che si vendono nella s t rada; a che ridirveli 
dunque ? , 

Del resto so non li sapete, od avete desiderio di s a -
pe r l i , andate da l l ' o rgano . , . . . Ma no, l ' o rgano jeri sera 
non disse i nomi dei 26, perchè avea tanti alis i nomi da 
d i r e ,non meno di 4 0 , f ra Res iden t i , vicepresidenti ,de-
pu ta t i , sop rannumer i , c ap i , uflìziali, cancellieri, uscie-
r i , custodi e capitani. 

Con tutta questa troupe- venuta fuor i dal ministero 
dell 'agricoltura, come vololo ohe l 'organo avesse pensa-
lo ai venti sei? E poi l 'organo non pubblica lo notizie 
che si raccolgono iier la strada, e ve lo ha dello jeri sera; 
i 26 si vendevano per le s t rade ; l 'organo non si abbassa 
fina alla te r ra . 

I L P I A N O - M A T T O 

POEMA IN VENTI CANTI 

ad un tantino per volta 
C A N T Q 3». . 

Ghi mi sa d u o dopo, qual banchet to 
Vpune fuo r i quel p iano-sapòr i to . 
Quegli che il fece ancora non l 'ha do t to , 
Ma che fosso così s 'è ben capi to , 
E il p ranzo dovett ' essere per fe t to 
Pe rchè di p ropr ia mano fu condilo; 

Il pranzo egli sei fa, cuoco non.Uenc, , , 
Felice lui cho mangia così bene! 

8. 

Se mettete il più b ravo cuciniere 
Di qiiel che fece il piano al paragone 
Lo t roverete un gran guasta-niestiere 

• I j n lava-ceci , un gualtero, un cialtrone. 
Più gradi to pasticcio óve vedere? 
Ove mx imddiwj migliore, o un polpettone 1 
Vince col suo gran merito ogni piatto 
Dei pubblici iavoiù il p iano-mat to . 





SGS A t l L E G G H l N O 

l U F O U M A 1)1 G E O G U A i - l A 

l in fliigollo , tin t e r r e m o t o , un ca tac l isma goiiorale è 
a v v e n u t o in lu t to T o r b e t c r r a q u o o ; ma p e r b u o n a f o r -
t u n a non so no ò acco r to nessuno . 

La sera tull i quan t i ci s iamo cor ica t i al pos to .j^eofjra-
fico , e la mat t ina ci .siamo t rova t i al posto pol i t ico. 

Gosì .non se ne capisce n u l l a , allesso mi sp iedo . 
Voi già di geof;rnlia ne sape te un poco , la ca r ta a l -

m e n o dell ' E u r o p a 1' ave te . S ta b e n e . Vede te com' è 
fa t ta ques ta p o v e r a E u r o p a : a s inistra quel p r a n p o l p e t -
tone ò la Russia ; la l luss ia ò v e r a m e n t e s inis t ra ; so t to 
sot to III Grecia e la T u r c h i a , quel la d iavola di P o r t a 
s ta s e m p r e sot to ; f o r s e pe r ques to Danto disse: 

, Quand'io sentii chiavar l 'uscio disollo. 

L 'usc io Come sape te è la P o r t a ot foman; i — Sopruso-
p r a da ques t ' a l t ro la-to, e s epa ra t a d a tut t i , l ' ln ; ; l i i l lerra : 
quegli b e n e d e t t i injjlesi sono d a v v e r o esclusivi , li vede-
te sempre soli; e s epa ra t a dal l ' fn j j l i iUerra , l ' I r l anda . Ave-
v a r a f i i o n e O Gonnell! T r a là F r a n c i a o r i n f j l i i l t e r r a , la 
Manica ; quella manica che non si potò mai infilzar N a -
po leone ; e più sot to il Porto.f^allo Incas t ra to nella S p a g n a , 
come quel solilo pezzet to di cristallo q u a d r a t o d e n t r o 
al l 'occhio d ' u n miope . l \ ) i lo Stivalo che voi sape te S a -
p r a allo stivale, l 'Austr ia che ne ò la coscia , con tu t to 
quel lo che vi è vicino c o m e la G e r m a n i a , la P russ i a , la 
qua l e con la lÙissia, e l 'Aus t r i a , f ece ro la s an t a lode del-
la ex -Po lon ia . Poi quel le a l t ro poten/auì le che p u r o s a -
p e t e , come Sv izze ra , Belfj io, Olandiì , Svezia N o r v e g i a e 
D a n i m a r c a ; e tuli', è detto. . 

O r che v 'ha fa t to il t e r r e m o t o , il flafrello, il ca tac l i s -
ma? ad ev i ta r le ( |uistioni ha fa t to cosi: 

Ha fa t to s t r a r i p a r e l 'Oceano , immenso fuime] secondo 
gli ant ichi , poi ha messo la l luss ia sola sola in mezzo, ai 
q u a t t r o lati anche i so la tamente h a messo l ' I tal ia , la 
F r a n c i a , l ' Inghi l te r ra , e l 'Aus t r ia . Gosl poste in d iagona-
le, nò la F r a n c i a p u ò veni re a capelli con l ' I ngh i l t e r r a , 
nò l ' I t a l i a con l 'Aus t r ia . Vic ino a l l ' Iugiu l te r ra c 'è Malta 
e G i b i l t e r r a ; vicino alla F r a n c i a la Cors ica: la Sicilia s 'è 
l ega ta allo st ivale. T r a l ' I tal ia e la Fr j inc ia , p e r an t i ca 
s impat ia si è messa la Po lon ia , t ra la F r a n c i a e l 'Aust r ia 
la Svizzera che pa r t ec ipa d ' e n t r a m b i , t ra l 'Aus t r ia e l ' In-
gh i l tc r ra la T u r c h i a con la Grec ia , e t ra l ' Inghi l ie r ra 
l 'I talia la Spagna col suo Por loga l lucc io . I n l o r n o alla 
Russ ia poi come una specie di s a l s a , Svezia Norveg ia 
e D a n i m a r c a . 

Ques to ca tac l i sma l ' h a fa t to la n a t u r a , o r la n a t u r a 
n o n solo ò inviolabile , ma chi p u ò lo t ta re Con essai E p -
p u r e c ' è chi p r e t e n d e di lo t t a re con la n a t u r a , e .'soggio-
gar la pe r fo rza . E sogno. Sogna il g u e r r i e r le s c h i e -
r e . . . ma ci vuol a l t ro che sch ie re , p o r c a m b i a r e il nuovo 
o r d i n e delle cose. 

i n v e c e di p e r d e r e t empo a d os t inars i s a r e b b e meglio 
di met te rs i a fa ro il m a e s t r o di geograf ia m o d e r n a . e 
c r e d o che Met te rn ick il qua le aveva una smania )GI' IO 
espress ioni geogra f iche sia s ta to il p r i m o a pe r suac e r s e -
Tie, ed a b b i a ins ieme con Gnizot a p e r t o un Gorso g r a l n i l o 
p e r tutti i suoi ant ichi allievi. 

O F F E R T A D E L L ' AUSTM !A 

L ' A u s t r i a , visto che a moll i italiani p iace la divis iono, 
h a p r o p o s t o p e r mezzo di quello Schii i tzer che s lava a 

FirOn'/e di a c c o m o d a r io f a c c e n d e l o m b a r d o vene te con 
una divis iono. 11 d i v i d e n d o , o a d i r megl io il d iv iden t e 
s a r e b b e l 'Ad ige . S iccome V e r o n a è divisa dall 'Adigey 
cosi l 'Aus t r ia p r o p o n e di d iv idero da b u o n i f ra te l l i a n -
che V e r o n a , f acendo la mezzo tedesca e mezzo i t a l i ana . 
Quelli di là da l p o n t e p o r ven i r e di q u à al Gorso , al la 
B a r a , a l l 'Ant ì tea l ro ecc. non a v r e b b e r o che a d o m a n d a -
r o il p e r m e s s o alla polizia , q u e s t a m a n d e r e b b e la d o -
m a n d a al la De legaz ione , e la Delegazione s c r i v e r e b b e 
al l 'eccelso G o v e r n o a V i e n n a , il q u a l c T a b b a s s e r e b b e al-
l ' imper ia le e r e a l e polizia dal la qua l e v e r r e b b e poi comu-
nica ta con mol t a p r e m u r a a l l 'umile c h i e d e n t e . L a cosa 
è cosi sempl ice e n a t u r a l e che n o n p u ò i n c o n t r a r e o p -
pos iz ione . 

R . N O T I Z I E 

Goraggio , co ragg io 0 voi che ave t e t r e m a t o udè ì ido 
c h e in F r a n c i a e r a t o r n a t o R o b e s p i e r r e . Se è t o r n a l o 
R o b e s p i e r r e e anche t o r n a t o il piccolo c a p o r a l e c h e 
f a r à m e t t e r e giudizio al pa r t i t o t ag l i a - t e s t e , È v e r o c h e 
s inora l ' u n o e l ' a l t ro n o n sono che n o m i n i di c a r i a e d ' 
i nch ios t ro , g iaechò le. Rosbespierre e le petit caparal 
sono d u e g iorna l i , ed è v e r o a n c o r a c h e è più faci le a -
v e r e un n u o v o R o b e s p i e r r e che un n u o v o Napo leone , S i 
g r i d a bens ì a Pa r ig i viva N a p o l e o n e secondp! m a il n o -
me non b a s t a ; n o n è n e p p u r faci l iss imo p e r a l t r o | t r o v a r 
mol ta g e n t e che voglia f a r s i tag l iar la lesta p o r a v e r e il 
gus to di g r i d a r e , o a d i r meglio di f a r g r i d a r e viva R o -
besp i e r r e ! C'è .«n p o c o di c o m m e d i a in ques t i n u o v i n o -
mi / c v o r r e t e a v e r e p a u r a del la co inmedia? 

SCIARADA 

S ' r igg i ra p e r le selve del immìera 
Il .searnrfo t e r r ib i l e , a f f a m a t o ; 
S t a t u t t o r a paci f ico l ' i n / e ro 
R e n c h è tu l io a so i n t o r n o ò r i vo l t a to . . . 
Non v o r r e i che l o c c a s s f l a r o v i n a 

si» . /Pf i l sò l i tó pa lazzo di G r a v i n a ; 

L a p a r o l a della s c i a r ada p r e c e d è n t e S'avrete" c'dd mez-
zi i nd i r e t t i in una circo-la-re • 

F I Q R E N I T N I . — L a M a d r e di famigl ia — L r t - S a r i a e 1» 
Damigel la di C o m p a g n i a . 

S E f ì E T Ó . — Le avven t i i r e di S te l l an te , Cos ian t ina e' 
Rella f r o n t e . 

N U O V O C A F F É Di D O N Z E L L I 

donze l l i il s o r b e l t i e r e de-par i e de'dep«tsi{Ùia;ape¥l'rV 
un a l t ro caffè c h i a m a t o Caffè di Napoli , a l l a r g o Mofrfc--
s an to 0 S t r a d a Vcn tag l i e r i . D o n z e l l i , h a o r a t r e 
come la naz ione ha d u e c a m e r e e d : u h g a b i n e t t o . Il 
n i\ A /-I • P r «i >-\ A 1 iv > J n ! . _ I. _ 1.. * I * > A..- ! ' 1 ' ^ J à 

ne t to . Da 
rira'ho su 

5-. 

i q u e s t o Donzelli sped i sce le f a m o s e b o m b e ame-
1 V ò m e r o . ' 

Il Gerente FKKCIN'.IIIFDO MAUTEILI . 

N A P O L I S tompor ia P a r i g i n a di ALE.S, L E B O N , 


